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◆Ulivisti Ds a convegno presente il leader Ds
Petruccioli: fallita linea del primato dei partiti
Un’alleanza stabile per vincere le elezioni

◆Dura polemica dell’ex segretario del Pds
che contesta una lista D’Alema-Veltroni
«Senza una svolta la sinistra morirà»

L’INTERVENTO

LA LEZIONE INDIMENTICABILE
DI RICCARDO LOMBARDI
di VALDO SPINI«Quercia, niente ipocrisie»

Occhetto: una mozione unica falserebbe il congresso

In questo momento di ricerca, ma anche
di disorientamento è particolarmente si-
gnificativo ricordare, a quindici anni dal-
la sua scomparsa, la figura di Riccardo
Lombardi, uno dei grandi del Partito
d’Azione, il socialista più moderno e coe-
rente. L’uomo che ha sempre saputo ave-
re il coraggio dell’anticonformismo. Da
lui il motto «Giustizia e Libertà» è stato
veramente vissuto e praticato.

La sua biografia di militante politico è
particolarmente ricca e complessa. Il gio-
vane Lombardi collaboratore di Miglioli
e della sinistra del Partito popolare, par-
tecipante alla estrema difesa antifascista
degli Arditi del Popolo, poi in Giustizia e
Libertà, il movimento di Carlo Rosselli, e
ancora, durante la Resistenza nel Partito
d’Azione che ne assunse l’eredità, parte-
cipando così alla lotta clandestina anti-
fascista e alla Resistenza. Nel 1930 fu
arrestato e seviziato dalla milizia fasci-
sta. Il Cln lo nominò prefetto politico di
Milano. Dopo la scomparsa del Partito
d’Azione nel 1947 entrò nel Psi, in cui
militò fino alla sua morte. Dal luglio
1964 assunse il ruolo di leader della si-
nistra socialista, che tenne fino al 1976,
quando, dopo la segreteria di Craxi, as-
sunse un ruolo più defilato di ispiratore e
punto di riferimento ideale. Riccardo
Lombardi era un socialista europeo, par-
ticolarmente sensibile alle correnti criti-
che del socialismo francese, di cui fu
sempre acuto osservatore, dagli incontri
con Mendes-France, fino alle teorie del
socialismo autogestionario del nuovo Ps
di Mitterrand. Nel Psi del frontismo fu
un elemento di spinta nella critica e nel
revisionismo, fino a quando, dal congres-
so di Venezia del 1957 fu
protagonista con Pietro
Nenni della battaglia per
l’autonomia del Psi.

Dall’autonomia del Psi
si passò alla realizzazio-
ne del centrosinistra con
la Dc, un corso politico di
grandi speranze e anche
di grandi realizzazioni ri-
formatrici.

Lombardi, insieme agli
«Amici del Mondo» di
cultura radical-repubbli-
cana, alla sinistra cattolica dei Saraceno,
fu il protagonista di parte socialista nel-
l’elaborazione programmatica del centro-
sinistra e ne portò avanti una delle ini-
ziative più qualificanti, la nazionalizza-
zione dell’energia elettrica. Ma quando il
centrosinistra, nel giugno del 1964, al
momento di passare ad una riforma di
grande significato sociale, la riforma ur-
banistica, si arrestò nella sua opera rifor-
matrice, per effetto di una serie di resi-
stenze conservatrici dentro, ma anche
fuori dal Parlamento (il «tintinnare di
sciabole» di cui ha parlato Pietro Nenni),
Riccardo Lombardi passò all’opposizione
nel partito e diventò il leader della sini-
stra socialista.

Da quel ruolo diventò il profetico as-
sertore della necessità della ristruttura-
zione di una sinistra nuova, nella con-
vinzione, dopo l’elezione di Enrico Ber-
linguer alla segreteria, che il distacco del
Pci dall’Urss e dal comunismo sovietico
fosse un processo irreversibile e che di es-
so i socialisti avrebbero dovuto tener con-
to. In questo senso prospettò l’alternativa
di sinistra e non il compromesso storico
come strategia unitaria per la sinistra
stessa.

L’avvento di Bettino Craxi alla segre-
teria, nel 1976, segna un cambio anche
generazionale nella vita del Psi. Riccardo

Lombardi (così come Francesco De Mar-
tino e Giacomo Mancini), viene di fatto
emarginato e perde il controllo della sini-
stra socialista. Lombardi, ormai settan-
tacinquenne, venne ad assumere più un
ruolo di profetico precursore di una sini-
stra che dovrà unirsi nonostante le pre-
senti divisioni anche se sarà, nel 1980,
per un breve periodo, presidente del parti-
to.

Forattini descrisse con una vignetta le
dimissioni di Riccardo Lombardi da pre-
sidente del Psi. Riccardo, magro e ieratico
com’era da vecchio, è sulla croce come
Gesù Cristo, vestito solo di un pareo. Ma
con una mano si strappa i chiodi per
scendere dalla croce e tornare libero da
cariche e da vincoli precostituiti. A noi
giovani che ci facevamo almeno in parte
prendere dall’entusiasmo del «nuovo cor-
so» socialista, continuò fino all’ultimo
ad additare una meta unitaria della sini-
stra stessa, ma sempre nel rinnovamen-
to, mai nell’appiattimento dando, fino
alla morte, alla politica tutte le sue resi-
due energie.

Lombardi, dopo esser stato prefetto po-
litico di Milano, fu ministro dei Trasporti
nel primo governo De Gasperi nel 1945,
fu segretario del Partito d’Azione nel
1946, poi responsabile economico del Psi
nel 1959 e, per pochi mesi, direttore del-
l’«Avanti!» dal 5 luglio 1948 al maggio
1949 e, poi, dall’11 gennaio al 21 luglio
1964. In tutta la sua lunga vita politica
furono le sole posizioni di potere politico.
Non le cercava, non le voleva. Ma la sua
influenza sulla politica italiana fu vera-
mente rilevante. Perché egli incarnava
quello che la sinistra italiana (Pci e Psi),

avrebbe dovuto essere e
non era. Una sinistra pro-
fondamente democratica e
liberale nel senso rossellia-
no, ma ad un tempo since-
ramente socialista e legata
alle classi popolari, ani-
mata da una militanza
politica estremamente se-
ria e rigorosa. Riccardo era
a suo agio con gli intellet-
tuali più raffinati, ma
prendeva sul serio quello
che qualsiasi compagno,

anche il più umile, voleva dirgli.
Alla conferenza programmatica di Ri-

mini, l’ultima assise di partito, cui poté
partecipare, al momento della sua appa-
rizione alla presidenza, un delegato si al-
zò a gridare «viva Lombardi, viva il So-
cialismo». Quel socialismo europeo po-
polare, ma che in lui viveva quasi fisica-
mente, lo sapeva comunicare con la ma-
gia dei suoi avvincenti discorsi.

Nel 1968 la sua ardita teorizzazione
delle «riforme di struttura», delle riforme
rivoluzionarie che alla fine avrebbero
cambiato il punto di equilibrio del siste-
ma, fu per noi giovani il punto di orien-
tamento che ci salvò sia da tentazioni di
un rivoluzionarismo senza fondamento
che da un governativismo rampante. Più
in generale Lombardi è uno dei rari
esempi di uomo politico che riesce ad
adattare il suo pensiero e la sua prassi al
mutamento dei tempi. Lombardi è stato,
come si dice oggi, un socialista statalista:
programmazione e nazionalizzazioni.
Ma, nei suoi ultimi discorsi è autogestio-
nario: restituire i poteri dello stato alla
società. La sua biografia politica è in se
stessa una sfida per la sinistra di oggi.
Per noi, a tanti anni di distanza, rimane
un maestro politico e morale, uno stimo-
lo a batterci per una sinistra unita ma
realmente nuova.

DAL NOSTRO INVATO
ALDO VARANO

ORVIETO Cosa fare per vincere?
Gli ulivisti della Quercia nella lo-
ro assemblea nazionale a Orvie-
to, sotto la regia di Claudio Pe-
truccioli,hannopropostoiltema
centrale del dibattito che anima
la politica italiana in vista delle
prossime elezioni regionali e del-
lepolitichedel2001.

Petruccioli nella sua relazione
ha incameratoconevidente sod-
disfazione quello che considera
undecisivoeventopolitico:delle
due linee in cui si eradivisa l’area
delcentro-sinistra -quella«parti-
tica» che affidava tutto alla su-
premazia e al primato dei partiti,
e quella «della coalizione» che
puntava alla «preminenza del-
l’alleanza» - fallita la prima resta
ormai inpiedi solo la seconda. Al
congresso dei Ds quelle due linee
dovranno essere messe a con-
fronto per arrivare a «una scelta
nettaechiara».

Ma ilproblemadicui il senato-
re diessino sembra più preoccu-
parsi, una volta stabilito che il
modo per vincere le prossime
elezioni è quello di puntare tutto
sulla strategia della coalizione, è

un altro, perché «il punto vero,
drammaticamente vero è: riatti-
vare questa linea (della coalizio-
ne e dell’Ulivo, ndr) è difficilissi-
mo». Da qui lo sforzo di Petruc-
cioli per tracciare un vero e pro-
prio piano politico di lavoro che
rilanci lacoalizione,per farecon-
creti passi avanti. E da qui anche
l’ampia relazione di Enrico Mo-

rando sulle politiche economi-
che e sociali da porre a base di un
processo di aggregazione che,di-
ce Petruccioli, «sia almeno pro-
grammatico». Obiettivo: supera-
re uno schema del centro-sini-
stra incuici sonouncentroeuna
sinistra impegnati a svolgere un
proprio separato e diverso ruolo,
per costruire invece, una allean-

za «come fusione che determina
una unificazione». È in questo
quadro che Petruccioli non ri-
sparmiapuntepolemichesuiDe-
mocratici, pur nell’ambito di un
giudiziopositivosulla loronasci-
taesuiloroinizialiobiettivi.

Lacriticaèche«sièfattoviavia
meno chiaro che i Democratici»
sonodisponibili soltantoalla«ri-

presa di un processo di conver-
genza e unificazione generale» e
non, come alcuni di loro non
escludono,adaltrisbocchi.

Tra i primi a intervenire,duris-
simo con D’Alema e con il grup-
po dirigente dei Ds, Achille Oc-
chetto che ha esordito avverten-
do della «necessità primordiale
di un autentico bipolarsimo».

Per Occhetto vanno affrontati
insieme «il problema dei partiti e
della coalizione» senza perdere
tempo in «fantomatiche assem-
blee di ciò che rimane degli ad-
detti ai lavori» interessati a «mi-
serabili renditediposizione».Per
Occhetto bisogna «accelerare il
lavoro per la costruzione di una
nuova formazione» perché né i
Ds né i Democratici ce la fanno a
costruire il centrosinistra.Eparla
di nuova formazione l’ex segre-
tario del Pds «perché la parola
partito va discussa». E per rag-
giungere l’obiettivo, dice Oc-
chetto come rivolgendosi a Vel-
troni, «bisognavolere ilconfron-
to e anche lo scontro con il ri-
schiodiperdere».Perchénonba-
sta, argomenta, dire un giorno
cose uliviste, magari per farsi in-
censare da Parisi che non ha cer-
to l’esclusiva in proposito, e un
altro giorno benedire quello che
dice Cossiga. «Sarà un congresso
vero? Se si farà un listone unico
controlasinistra -si rispondeOc-
chetto - sarà un congresso falso».
Insomma,seci saràunamozione
unitaria si avrà «una saga delle
falsità e delle ipocrisie». Per Oc-
chetto il congresso non sarà «ve-
roeautentico»senonsidirà«che

è fallita l’ipotesi del gruppo diri-
gente di D’Alema», cioè la linea
che avrebbe privilegiato il ruolo
dei partiti su quello della coali-
zione. Insomma, Occhetto pur
senza mai dirlo eslicitamente av-
verte i suoi compagni che una
eventualemozionecongressuale
che vedesse insieme D’Alema e
Veltroni lo troverebbe fieramen-
te schierato contro. Serve, per
l’ex leader del Pds, un dibattito
ampio perché proprio «la man-
canza di dibattito nel Ds ha fatto
si che non decollasse né l’Ulivo
né la prospettiva socialdemocra-
tica». Durissima la polemica per
il fatto che nessuno a dieci anni
dalla svolta della Bolognina ne
ha difeso la cultura e le motiva-
zioni.

Insomma, se non ci sarà una
svolta come quella che Occhetto
vuole «la sinistra morirà, anche
per colpa dei suoi tanti signori
della guerra» conclude. Una
espressione implicitamente ri-
volta a D’Alema e Veltroni che
con essa polemizzerà esplicita-
mente nel suo intervento. Tra
Occhetto e Veltroni, alla fine dei
rispettivi interventi, nessun ap-
plauso, nessuna stretta di mano;
comequandoscendeilgelo.

■ ENRICO
MORANDO
Il senatore ds
traccia le linee
di politica sociale
ed economica a
base del processo
di riaggregazione
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Bertinotti si sdoppia: «Alleato e avversario»
Il segretario del Prc: «Intese per le regionali, ma resto contro questo esecutivo»
DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

MODENA Come si presenterà la
sinistra italiana ai prossimi ap-
puntamenti politici ? Sarà unita
odivisa?Nell’immediatovisono
leelezioni regionalidelprossimo
anno. E poi le politiche del 2001.
In ottobre partirà la maratona
congressuale dei Ds. Un’agenda
politica molto fitta dove la sini-
stra si gioca il futuro per i prossi-
mi dieci anni. Cosa è possibile
prevedere già da domani ? All’in-
terrogativo hanno tentato di da-
re una risposta tre esponenti del-
la sinistra italiana, Fabio Mussi,
capogruppo dei Ds alla Camera,
Fausto Bertinotti , segretario di
Rifondazione comunista e il mi-
nistro all’ambiente, il verde Edo
Ronchi che ieri sera alla festa so-
no stati intervistati da Paolo
Gambescia, direttore de «l’Uni-
tà».

Il duello, com’era da aspettar-
si, è stato tutto fra Mussi e Berti-
notti.Maidueoltreadincrociare
le spade hanno fatto anche qual-
che prova di dialogo. In queste
ultime settimane il leader di Ri-

fondazione comunista ha fatto
un passettino verso gli ex alleati
di centro sinistra in vista delle re-
gionali.Peròallostessotempoha
auspicato una crisi del governo
D’Alema («Sarebbe benefica»).
Insomma una tattica del doppio
binario , alleato e avversario in-

sieme ( «Una
politica più ar-
ticolata», dice
lui ai giornali-
sti). Mussi sor-
ride ironico,
ma tutto som-
mato apprezza
poichè le sorti
di D’Alema
non dipendo-
no certo dal
leader del Prc:
«Riesce ad im-

personare i due ruoli, avversario
e alleato, insieme». Mussi trova
«interessante»l’aperturadiBerti-
notti ad un accordo per le elezio-
ni regionali. «Mi pare che questo
smentiscailBertinottidellachiu-
surasulgovernonazionale».Tut-
tavia l’appuntamento dove si
gioca il tuttopertuttosaràquello
delle politiche del 2001. La sini-

stra e il centro sinistra guardano
già a quella data con un occhio
puntato su Rifondazione. Mussi
non vuole correre troppo in
avanti. «Con Bertinotti devo
chiarire ancora la sua posizione
politica in rapporto alle regiona-
li. E poi ci sarà tempo per chiarire
la sua posizione in vista delle ele-
zioni politiche del 2001». Tutta-
via l’esponente della Quercia in-
vita Bertinotti ad uscire dalla
trincea dell’opposizione. «Prima
o poi dovrà misurarsi con il tema
del governo e dire chiaramente
qual è il grado di responsabilità
che intende assumersi in rappor-
toconilrestodellasinistra».

Bertinotti prende atto, ringra-
zia,confermailsuoruolodiallea-
to - avversario e tiene distinti i
piani fra governi regionali e go-
verno nazionale. A chi gli chiede
se ci sono segnali di avvicina-
mento fra maggioranza e Rifon-
dazione, Bertinotti ha pronta la
doppia risposta. «Sì e no. Se si
tratta di avvicinamento per fare
delle intese regionali su piatta-
forme qualificate, sì. Avvicina-
mento rispetto alla politica del
governo centrale no, perché la

nostra posizione è più netta che
prima». D’Alema ? Il suo, sempre
secondoBertinotti, èungoverno
di stampo neocentrista e perciò
una crisi «sarebbe benefica». Ma
a quale scopo ? Per fare un altro
governo uguale, per andare alle
elezioni o per negoziare un ac-
cordo politico e programmatico
conlamaggioranzaefarerientra-
reingiocoRifondazione?Niente
di tutto questo. Per Bertinotti la
crisidovrebbeservirealcentrosi-
nistra per «aprire una riflessione
radicalmente critica sul proprio
impianto programmatico». Ri-
fondazione lancia dunque l’idea
della crisi, ma contemporanea-
mente si chiama fuori. Niente
sconti per D’Alema. Anzi, il giu-
dizio critico è molto pesante. «Il
suo governo può portare la sini-
straalcollasso».

Il ministro Ronchi ha dato il
via libera alle alleanze con Berti-
notti alle prossime regionali pre-
cisando che però sono decisioni
che vanno prese caso per caso
perché le regioni sono autono-
me. Sull’ipotesi di un rilancio a
più ampio raggio di un’alleanza
fra centro sinistra e Bertinotti in

vista delle politiche, Ronchi si è
espresso con cautela. «Non è sta-
toilcentrosinistraaromperecon
Bertinotti,maèstataRifondazio-
neavoler rompere.Sesidecidedi
ricucire bisogna vedere su quali
basieconqualiintenzioni».

Mussi ha anche parlato del
prossimocongressodeiDsesulle
prospettive di un partito che
comprenda Quercia, Democrati-
ci e Verdi. «Sono per un approc-
cio empirico, ma determinato
sulla strada dell’unificazione».
Ha ricordato che già alle prossi-
me regionali la coalizione dovrà
avere un simbolo e un programa
unico. La strategia, secondo
Mussi, sarà quella di muoversi in
direzione «dell’integrazione e
dell’unità». Sulle modalità di
svolgimento del congresso e sul-
l’ipotesi di una mozione unitaria
Veltroni-D’Alema ha delineato
un percorso. «Alla prossima dire-
zioneiIsegretariopresenteràuna
sua mozione politica e chiunque
vi si riconoscerà la firmerà. La li-
nea dei Ds sarà quella della mo-
zione che vincerà al congresso.
Questaèleregolademocratica».

■ DIBATTITO
ALLA FESTA
Fabio Mussi:
«La sua apertura
per le regionali
smentisce
la chiusura
sul governo»
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


